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Carmelo Caruso

Sul web gli «sputano» due
volte: la prima perché è di colo-
re, la seconda perché è della Le-
ga. «E naturalmente ci sono poi
gli stupidi che mi insultano per
quello che penso. E loro sì che
sono di ogni colore politico».
Dato che parliamo di colori: ha
mai ricevuto solidarietà dai par-
lamentari gialli, rossi e rosa, in-
somma, dai suoi avversari?
«Mai, ed è chiaro chemi dispia-
ce, ma credo di conoscere la ra-
gione. Da venticinque anni so-
no iscritto alla Lega e in questo
momento i leghisti sono consi-
derati dei lebbrosi». Da due an-
ni, Toni Iwobi è invece senato-
re, il primo di origine africana a
essere eletto. A candidarlo è sta-
ta la Lega tanto che alcuni dico-
no: «La sua elezione è la più
grande operazione di facciata
di Matteo Salvini».
È davvero la più grande ope-
razione di facciata mai com-
piuta dalla Lega?
«Come vede, devo difender-

mi anche da questa forma di
razzismo che è più sottile. Sono
stato indicato dal territorio, il
mio nome sottoposto a Salvini,
poi candidato e infine eletto.
Nellamia vita ho fattomilleme-
stieri, ho superato mille fatiche,
prima di arrivare a questo inca-
rico».
E con regolarità, da quel gior-
no, sulla sua pagina social si
riversano offese e si pratica-
no aggressioni verbali, im-
mondizia da caverna.
«E il dolore è tanto. Lo dico

con il cuore. L’Italia non è un
paese razzista o fascista. È un
paese perbene. Chi mi insulta è
una parte ubriaca e accecata
dal mio colore politico. Prima
del mio ingresso al Senato, non

ho mai ricevuto tanto odio. Da
quel giorno, qualcosa è cambia-
to».
Adesso le fanno paura e dun-
que annuncia querela.
«All’inizio ho preferito tacere,

ignorare. Non mi facevano né
caldo né freddo. Ho sempre
pensato che fossero squilibrati
in cerca di visibilità. Ho mini-
mizzato, ma adesso siamo al di
sopra».
E infatti ha deciso di mostra-
re i commenti, sezionare gli
insulti e denunciare il silen-
zio dei giornali che «non
hanno mai parlato di queste
barbarie».
«Mi scrivono “negro da corti-

le”, “Django”, “Zio Tom”, “Ne-
gro verde asservito”,mi chiama-
no “schiavista”. Pensavo che ba-
stasse cancellare i loro com-
menti e invece la loro furia au-
menta e si nutre del silenzio
dell’informazione. C’è una in-
formazione scorretta che enfa-
tizza le ingiurie di una parte,
ma che chiude un occhio quan-
do le stesse ingiurie vengono
scagliate all’altra».
Dicono che ad avere scatena-
to l’odio sono le politiche di
destra e la Lega la mettono
in cima.

«E quelli che lo dicono, e lo
scrivono, sono gli stessi che divi-
dono il razzismo in serie. C’è ne
è uno di serie A, uno di serie B e
poi ci sono i leghisti. Nei nostri
confronti, il razzismo è di serie
C. E però, il razzismo è sempre
uno e dilaga proprio a causa di
questa meschinità politica, di
questa ipocrisia e divisione».
In occasione del voto sull’isti-
tuzione della commissione
Segre, i leghisti non si sono
alzati in piedi. Siete stati ac-
cusati di essere tiepidi con i
bastonatori. E ieri, suRepub-
blica, venivate indicati come
«destra energumena», «anti-
democratica» mentre Salvi-
ni come «un curvaiolo, estre-
mista».
«Lo scrivono quei radicali ele-

ganti che da mesi parlando di
Salvini come il “male assoluto”
e che ci additano ai lettori come
un fenomeno da estirpare. Chie-
do: cos’è questo se non razzi-
smo? Io, così come tutti i miei
colleghi, abbiamo applaudito la
senatrice Segre. Le vogliamobe-
ne e la abbracciamo. Ci accusa-
no per non esserci alzati in pie-
di,ma nell’accusa c’è lamalafe-
de di chi vuole denigrarci a pre-
scindere».
L’accusa finale è: come fa un
nigeriano a essere leghista?
E gli sputi sono tre.
«E mi rimproverano di dire

“prima gli italiani”, ma quella
frase non è una bestemmia. Lo
dico da nigeriano venuto in Ita-
lia. Quella frase l’ho sentita in
America, in Germania. Chi mi
conosce, sa che vado pochissi-
mo in televisione e che le mie
parole sonomoderate. Si è fatta
ironia sulle minacce che Salvini
ha dichiarato di ricevere. Ma le
minacce che riceve sono vere,
numerose e ignobili così come
è ignobile quanto rivolto alla Se-
gre.Misurare il grado delle offe-
se è il peggiore modo per fare
una battaglia che deve essere
comune o ancora peggiomobili-
tarsi. Ma solo per appartenen-
za».

Fausto Biloslavo

I 100milioni dimorti del co-
munismo sono ricordati in tut-
ta Europa e nel mondo fino in
Cambogiamartoriata dal geno-
cidio ordito dai khmer rossi.
Non occorre andare lontano
per visitare i luoghi della me-
moria delle atrocità comuni-
ste. Sull’altopiano carsico, che
domina Trieste, sorge la foiba
di Basovizza diventata monu-
mento nazionale nel 1992. Un
ex pozzominerario, luogo sim-
bolo della pulizia etnica dei
partigiani di Tito, che a guerra
finita hanno gettatomigliaia di
italiani nelle cavità carsiche.
A Budapest si può visitare la

«TerrorHaza», la casa del terro-
re ricavata nell’edificio che fu
sede della polizia segreta del
regime comunista ungherese.
E ancora prima dei nazisti e
dei loro alleati locali. In Croa-

zia, nella Dalmazia settentrio-
nale, rimane com’era il lager
di Goli Otok, l’isola Calva. Un
altro terribile luogo della me-
moria dove venivano internati,
torturati e speso uccisi i comu-
nisti fedeli a Mosca, non in li-
nea colmaresciallo Tito. A Tira-
na gli albanesi hanno voluto ri-
cordare lo spietato regime di
EnverHoxha con il «museodel-
la sorveglianza segreta» ricava-
to in un edificio che era stato
sede della Gestapo e poi della
sicurezza dello Stato comuni-
sta.Nonpotevamancare a Ber-
lino ilmuseo della Stasi, in una
delle sedi originarie della poli-
zia segreta della Germania Est,
con tanto di celle e sistemi di
ascolto e intercettazione. Var-
savia non dimentica il massa-
cro di massa degli ufficiali po-
lacchi nelle fosse di Katyn. Fi-
no all’arrivo di Gorbaciov stu-
diavamo sui testi di storia al

DA KATYN A TIRANO

I luoghi del terrore rosso
che la sinistra
finge di non vedere
Tanti i memoriali e musei che ricordano
il sacrificio di cento milioni di persone

L’ITALIA DELL’ODIO

«Mi dicono negro schiavista
Ma questo non fa notizia»
Lo sfogo del leghista di colore: «Contro di me razzismo
di serie C. E non ricevo mai alcuna solidarietà»

ESCALATION

Non ho mai
ricevuto così
tanto odio
come da
quando sono
stato eletto

LA FRASE

«Prima gli
italiani» non
è una
bestemmia
E lo dico da
nigeriano

l’intervista » Toni Iwobi

CITTA’ DI MARSALA
RISULTANZA DI GARA

A PROCEDURA APERTA
Sito internet: www.comune.marsala.tp.it
Si rende noto che il  22/08/2019 è 
stata esperita dal Settore S.P. la gara 
a procedura aperta,  per l’appalto 
del “Servizio di Direzione, Gestione 
operativa, Custodia e manutenzione 
dell’impianto di depurazione comunale 
con annessi impianti di sollevamento”. 
CIG: 7858739494. Importo complessi-
vo a base di gara € 448.457,18, oltre 
Iva. Imprese partecipanti n.2 – Escluse 
n.1. Ditta aggiudicataria: ECOTECNI-
CA SRL con sede in Mazara del Vallo 
(TP) in via J.F. Kennedy n.23 – P.I.: 
01567020811 che ha offerto il ribasso 
del 1,00%

Il  R.U.P.: Ing. Giuseppe Valenti

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
– RETTIFICA Bando n.46

-
-

-

 

-

 

AUTORITÀ DI SISTEMA  
PORTUALE DEL MAR 

LIGURE OCCIDENTALE 

CONCESSIONI DEMANIALI 
PRESENTAZIONE ISTANZE 

Il Dirigente del Servizio Concessioni e Li-
cenze comunica che sono pervenute nu-
mero 78 istanze  di concessione demaniale 
marittima. Ai fini di cui all’art. 18 Reg. Cod. 
Nav. tali istanze sono pubblicate all’Albo 
Pretorio del Comune di Genova e sul sito 
internet www.portsofgenoa.com fino al 
27/11/2019. Le suddette istanze, sono de-
positate per la consultazione presso Pa-
lazzo S. Giorgio in Genova, Via della 
Mercanzia 2. Si invitano tutti gli interessati 
a presentare per iscritto ad Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure Occidentale 
– Servizio Concessioni e Licenze Via della 
Mercanzia 2, 16124 Genova, quelle osser-
vazioni  che  ritenessero opportune e/o 
istanze concorrenti entro il perentorio ter-
mine del 27/11/2019 indicando la ragione 
sociale del soggetto sottoscrittore la do-
manda pubblicata all’Albo Pretorio. Si av-
verte che, trascorso il termine stabilito, non 
sarà accettato alcun reclamo. Riservata, 
comunque, ogni diversa e/o ulteriore valu-
tazione da parte dell’Ente in ordine alle 
istanze presentate.

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CONCESSIONI  
E LICENZE DELL’UFFICIO TERRITORIALE  
DI GENOVA avv. Antonella Traverso

COMUNE DI PALERMO-SERVIZIO CONTRATTI 
-AVVISO DI RIAPERTURA DEI TERMINI- Si rende 
noto che, in merito alla Procedura aperta “Servizio 
di copertura assicurativa biennale R.C.A. e A.R.D. 
per gli automezzi di proprietà del Comune di Pa-
lermo in forza all’autoparco comunale e all’auto-
parco del Corpo di Polizia Municipale per il pe-
riodo 01/10/2019-30/09/2021. CIG:7929301A2D; 
C.P.V.:65161 00-1. IMPORTO A BASE D’ASTA 
(premio biennale):  € 700.000,00 oneri inclusi”. 
Importo degli oneri per la sicurezza pari a zero. 
Importo presunto dell’appalto € 875.000,00, il 
cui avviso è stato già pubblicato sulla GURS 
n.36 del 06.09.2019, sono stati riaperti i termini 
per la ricezione delle offerte. Si precisa che la 
gara sarà celebrata giorno 26.11.2019 anziché 
il 23.10.2019. Il nuovo termine perentorio, per la 

-
no 25.11.2019  anziché per il giorno 21.10.2019. 
Informazioni: www.comune.palermo.it o Albo Pre-
torio. Invio alla GUUE 09.09.2019 e 14.10.2019

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
D.ssa Carmela Agnello

Assessorato dell’Economia 
Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro 

Ragioneria Generale della Regione 
Servizio 7

“Centrale Unica di Committenza
per l’acquisizione di beni e servizi”

AVVISO  
BANDO DI GARA – PROCEDURA 

APERTA 
N.Gara 7007718 CIG:806111528A

Acquisizione in Service di Apparecchia-
ture Diagnostiche Analitiche per Teleme-
dicina, con annesso Service di pari dura-
ta per i materiali accessori e di consumo 
e Servizi di Formazione del Personale 
addetto ai Poct
Gara su delega del Dipartimento Regio-

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 
12,00 del giorno 10/12/2019. L’importo del 
l’appalto è di € 757.000,00. Il  Bando di 
gara è stato inviato per la pubblicazione alla 
GUUE in data 28.10.2019 ed è consultabile 
presso il sito internet del M.I.T. e, integral-
mente, sul sito internet della Centrale Unica 
di Committenza e sulla piattaforma tele-
matica all’indirizzo https://appalti.regione.
sicilia.it, nonché sul sito del Dipartimento 

Il Dirigente Responsabile della Centrale 
Unica di Committenza 

Dott. Gesualdo Palagonia
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«Auschwitz è di parte»
Il sindaco di Predappio
toglie i fondi alla scuola
Bufera sul primo cittadino. Dalla Raggi
al Pd, gara per pagare il viaggio ai ragazziA

nche per certe questioni
servirebbe il Var, la mo-
viola che riavvolge il na-

stro e spesso ribalta. E il liscio
nella porta sbagliata del sindaco
di Predappio, Roberto Canali,
che nega il treno della memoria
ai suoi giovani concittadini per-
ché è di parte, assomiglia a un
autogol clamoroso. L’errore è
già stato rimediato da altri – c’è
già l’imbarazzo della scelta tra
chi offre l’intero pacchetto viag-
gio ad Auschwitz ai ragazzi - ma
intanto l’idealismo del sindaco
Canali non ha scatenato, come
auspicato, il dibattito. E già che
l’ex campo di sterminio nazista
di Auschwitz negli anni è diven-
tato tappa di doveroso pellegri-
naggio a prescindere dalle fede
politica e religiosa.

Cerca di spiegare il primo cit-
tadino del paese natale di Beni-
to Mussolini, eletto a giugno nel-
la lista civica di centrodestra
«Uniti per Pradappio»: «Quando
questi treni si fermeranno per
conoscere quanto successo alle
Foibe o al muro di Berlino per
conoscere la tragedia di mezzo
secolo di comunismo, vorrà dire
che si vorrà avere memoria della
storia a 360 gradi e allora sare-
mo ben lieti di collaborare. Ma
su questi treni ad un’unica dire-
zione diciamo di no». Il punto di
vista dell’amministrazione vie-
ne chiarito dal vicesindaco Luca
Lambruschi che fornisce una ri-
costruzione più tecnica. «L’asso-
ciazione Deina – spiega – ha ri-
chiesto al Comune 750 euro per
coprire parte dei costi del viag-
gio che organizzano ad Auschwi-
tz. Con una lettera da me firma-
ta il Comune ha risposto che per
quest’anno il contributo non sa-
rebbe stato erogato. Dal 2014
l’amministrazione ha versato
all’associazione 3000 euro per
sovvenzionare il viaggio di 11 ra-
gazzi del nostro Comune». «Que-

sta è una fake news – continua
Lambruschi - che serve solo ad
alimentare odio. Se i ragazzi vo-
gliono andare, possono farlo. Pa-
gano la quota intera o l’associa-
zione utilizza i fondi che la regio-
ne Emilia Romagna (5000 euro,
ndr) o l’unione dei Comuni han-
no versato ai comuni italiani».

Ma come detto, oltre allo sde-
gno generale, c’è già la fila per
offrire il biglietto ai ragazzi. Dal-
la sindaca di Roma Virginia Rag-

gi che offre un passaggio per gli
undici ragazzi al prossimo viag-
gio in primavera ad Andrea Ber-
tani e Raffaella Sensoli, rispetti-
vamente capogruppo e consi-
gliera regionale del Movimento
5 Stelle. «Nelle prossime ore –
annunciano - contatteremo le
scuole che avevano intenzione
di aderire a questa iniziativa per
farci carico del contributo che il
Comune non vuole offrire. Ov-
viamente la giustificazione trova-

ta dal primo cittadino di Predap-
pio per non dare l’opportunità
di visitare il campo di Auschwitz
è volutamente strumentale. Nel
frattempo consigliamo a Canali
di prenotare anche lui un posto
sul treno per visitare Auschwitz
e di viaggiare con i ragazzi. Sa-
rebbe un gesto educativo. Suc-
cessivamente potrà provvedere
anche ad organizzare un viaggio
nei luoghi della tragedia delle
Foibe». Dicevamo dello sdegno,
e anche qui c’è la fila nel voler
stigmatizzare l’operato del sin-
daco Canali. Dall’inorridito mi-
nistro per i Beni Culturali Fran-
ceschini che parla di no «rabbri-
vidente» ad «Alleanza per Israe-
le» che parla di «necessario rico-
vero psichiatrico per il sindaco
di Predappio». Infine il ministro
dell’istruzione Lorenzo Fiora-
monti indica Auschwitz come
«parentesi buia dell’umanità» e
invita il sindaco a unirsi ai 200
studenti delle scuole finaliste
del bando di concorso sulla me-
moria che saranno premiati al
Quirinale. Tutto bene. Ma i no-
stri politici dovrebbero anche sa-
pere che di campi di sterminio
nazisti da visitare non c’è solo
Auschwitz, una meta turistico
che, evidentemente, regge bene
alla concorrenza.

Le reazioni democrat

liceo, che la strage era nazista
e non ordinata da Stalin.

In tutti i Paesi dell’Est che
hanno aderito all’Europa unita
sorgono luoghi di ricordo dei
crimini del comunismo, ma le
scuole non li inseriscono nei
percorsi della memoria. I paesi
baltici sono i primi a non di-
menticare gli orrori del Nove-
cento. A Vilnius, la capitale del-
la Lituania, c’è il «museo delle
occupazioni» ricavato nell’ex
quartier generale del Kgb, ma
ricorda anche la repressione
nazista. In Lettonia si ricorda-
no i crimini dei due totalitari-
smi nell’edificio costruito dai
sovietici per il centesimo anni-
versario della nascita di Lenin.
In Estonia hanno aperto al
pubblico le celle nella prigione
del Kgb.

La Russia, nonostante le stel-
le rosse sulle torri del Cremli-
no e il mausoleo di Lenin, non

dimentica i milioni di morti
del comunismo. A Mosca «il
muro del dolore» le vittime del-
lo stalinismo. Alla periferia del-
la capitale, il poligono di Buto-
vo era disseminato di fosse co-
muni al 1938 al 1950. Nel 1931
Stalin fece saltare in aria la
maestosa cattedrale di Cristo
salvatore. Il 19 agosto 2000 la
cattedrale è stata riedificata
com’era all’inizio e viene visita-
ta ogni giorno dai turisti come
simbolo di rinascita dai crimi-
ni di Stalin e del comunismo.

Dall’altra parte del mondo, a
Phnom Penh, è impossibile di-
menticare i campi della morte
dei khmer rossi, che hanno
sterminato tre milioni di perso-
ne. Il genocidio viene ricorda-
to nell’ex Ufficio sicurezza S
21, la punta dell’iceberg dei la-
ger cambogiani. Il museo è in-
serito dall’Unesco nell’«Elen-
co delle Memoria del mondo».

Fabrizio Boschi

Per tutti quelli che pensano che Matteo
Salvini sia un soggetto pericoloso e un istiga-
tore di odio, eccoci qua. Il segretario della
Lega, nei giorni scorsi, aveva espresso la
volontà di incontrare la senatrice a vita Lilia-
na Segre ed era tornato sulle polemiche per
l’astensione del centrodestra in Senato, du-
rante il voto per l’istituzione di una commis-
sione di inchiesta sull’antisemitismo, l’odio
e la violenza: «Se ci si fosse limitati all’antise-
mitismo non avrei avuto problemi - aveva
detto - Le commissioni etiche le lascio
all’Unione Sovietica». E sulla senatrice ave-
va aggiunto: “Ma Liliana Segre è una perso-
na che merita tutto il mio rispetto e le chie-
derò quanto prima un incontro». La Segre
aveva risposto che «lo incontrerò, certo, per-
ché non dovrei? Se lui mi vuole incontrare,
perché no? Se io non odio, perché non do-
vrei aprire la porta?». E, infatti, l’ha aperta.
Il segretario della Lega, accompagnato sola-

mente dalla figlia, ha incontrato la senatrice
a casa di quest’ultima a Milano, verso le 17
di ieri: il faccia a faccia si è tenuto nel massi-
mo riserbo e il Tgr Lombardia per primo ne
ha dato notizia.

Commentando la decisione di
concedere la scorta alla Segre,
dopo le minacce ricevute sui
social, l’altro ieri, Salvini ave-
va preso le sue difese, specifi-
cando però: «Anche io rice-
vo minacce ogni giorno. Le
minacce contro la Segre, con-
tro Salvini, contro chiunque so-
no gravissime».

Ma per l’Anpi evidentemente non è
così visto che ieri ha scatenato l’ennesima
polemica ideologica. Il leader della Lega ha
intenzione di andare domani a Sant’Arcan-
gelo di Romagna, per la festa di San Marti-
no. Il contesto è quello dell’infiammata
campagna elettorale in Emilia-Romagna,
dove la candidata Lucia Borgonzoni è in

corsa per le Regionali di gennaio. E l’Anpi
pretende di bloccare la visita, perché «un
po’ ci inquieta, non fosse altro per la confu-
sione poco compatibile con la passeggiata

di personalità che girano con la scorta
e per le inevitabili resse di ammira-

tori e non che si potrebbero crea-
re», spiega la presidente della
sezione di Rimini, Giusi Del
Vecchio. La replica di Salvini
agli ex partigiani arriva subi-
to: «Se ritengo di andare alla

fiera di San Martino è mio dirit-
to, come qualsiasi altro cittadi-

no, se siamo in democrazia». Sarà
anche lui quello pericoloso ma di fatto

quello che riceve da mesi, insulti, minacce e
attacchi continui è proprio il leader della
Lega. Proprio ieri mattina ha rischiato di
essere aggredito a Napoli da un contestato-
re di sinistra. E poi è andato ad incontrare
l’ultima memoria storica della Shoah. Ma
per l’Anpi tutte queste cose non contano.

LA POLEMICA

«Il mondo cambia con un ritmo
sconvolgente ma una cosa rimane
costante, e cioè la condizione umana, la
convivenza e il senso di responsabilità».
Lo ha detto il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella (nella foto
con la senatrice a vita Liliana Segre)
intervenendo all’inaugurazione del
25mo anno accademico dell’università
Campus Biomedico. Per il capo dello
Stato occorre «saper guardare al bene
comune», che significa «saper prendersi
cura della collettività, intesa non come il
nostro piccolo mondo ristretto, perché
in un mondo sempre più interconnesso
è di questa collettività più ampia che
occorre farsi carico». Da qui
l’esortazione «a contrastare
l’intolleranza e l’odio, con la solidarietà
e il senso di responsabilità». «Se
qualcuno arriva, in un autobus, a dire
ad una bimbetta di sette anni “non puoi
sederti accanto a me perché hai la pelle
di colore differente” - ha sottolineato - o
se a una signora anziana come Liliana
Segre, che non ha mai fatto male alcuno
ma che il male lo ha subito da bambina
in forma crudele, è necessario
assicurare una scorta, vuol dire che
questi interrogativi non sono né astratti
né retorici. Ma sono concreti».
Mattarella ha ripreso una
considerazione contenuta nella
prolusione del professor Massimo
Inguscio: «Chi può immaginare, chi può
comprendere come sarà il mondo del
futuro? La risposta è illuminante:
chiedete ai bambini. Credo che le loro
risposte, per chi le sa ascoltare, siano
sotto gli occhi di tutti: cercare di avere
una vita serena e quindi una convivenza
serena, contro la chiusura egoistica»

MATTARELLA

«Se a una anziana
serve la scorta,
contrastare l’odio
è necessario»

NEL MIRINO
Il sindaco di
Predappio,
paese natale
di Benito
Mussolini,
Roberto Canali
È al centro
delle
polemiche
perché ha
stoppato i
fondi per il
treno della
memoria

di Jacopo Granzotto
Roma

A MILANO

Salvini a casa della Segre con la figlia
Il leader della Lega e la senatrice faccia a faccia. Ma è scontro con l’Anpi

AUTODIFESA

Il vicesindaco: «Gli
studenti possono partire
coi fondi della Regione»

”
Auschwitz
non è «di parte»:
appartiene alla
disumanità

Andrea Martella

”
La scelta del
comune di
Predappio è
rabbrividente

Dario Franceschini

”
Gli errori del
passato ci dicono
da che parte
stare oggi

Graziano Delrio

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE

Fioramonti: «Canali
venga in Polonia con me
e 200 studenti»

MEMORIE
L’ingresso del
memoriale
costruito dove
avvenne
il massacro
di Katyn
(ora Russia),
nel quale l’esercito
di Stalin uccise
8mila ufficiali
polacchi




